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                                  La Storia della Società Lombarda 

                                               Introduzione  

La Big Muddy Coal Company ebbe un ruolo chiave nell’industria 

mineraria del carbone nella parte meridionale dell’Illinois. Inizialmente gli 

italiani soprattutto i cuggionesi furono ingaggiati per l’estrazione del 

minerale a Murphysboro, contea di Jackson dove fondarono pure una 

società di mutuo soccorso lombarda il 1novembre 1892 – Società 

Braciante.  

Con il tempo il vicino centro minerario di Herrin crebbe di importanza e i 

cuggionesi vi si stabilirono in massa, e ad un certo punto la filiale di mutuo 

soccorso di Herrin, fondata nel 1898, ebbe il sopravvento su quella di 

Murphysboro che fu sciolta e amalgamata con quella di Herrin. 

Nel 1903 questa nuova organizzazione decise di aprire un negozio 

comunitario, la Lombard Society cui nel 1912 fu affiancata una macelleria. 

Una società di mutuo soccorso e un negozio che fino al 1971 

rappresentarono il modo migliore per acculturarsi nel Paese di adozione. I 

due articoli seguenti raccontano la storia della Lombard Society attraverso 

un redazionale dell’Herrin Daily Journal del 30 agosto 1937 e un articolo 

di fondo di Linda Rush del Southern Illinissan del 27 settembre 1998. 
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Durante le ricerche per questi articoli è emersa la tragica vicenda di 

Angelo Pessina nato a Cuggiono nel 1881, ed emigrato a 17 anni nel 1898 

a Murphysboro. La lapide che lo ricorda nel cimitero San Carlo di Herrin 

non spiega i motivi della sua scomparsa ma è lecito pensare che data la 

giovane età sia morto in miniera lasciando la moglie Luigia Calcaterra e la 

figlia in fasce Sandrina Pessina. 
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                                  Storia della Società Lombarda 

Articolo della redazione dell’Herrin Daily Journal del 30 agosto 1937. 

Traduzione di Ernesto R Milani – 1 agosto 2025 

 

Nell’anno 1892 un gruppo di italiani residenti nella città di Murphysboro, 

Illinois contribuirono finanziariamente alla celebrazione del quarto 

centenario della scoperta dell’America da parte di Cristoforo Colombo. 

Dopo la riuscita del Columbus Day di quell’anno il comitato in si riunì per 

decidere che cosa fare con i fondi rimasti dopo il pagamento di tutte le 

spese. In questa assemblea si deliberò la costituzione di una 

organizzazione i cui membri dovevano essere lombardi con l’ammissione 

estendibile ai loro figli. Il risultato di questo accordo fu la creazione della 

Lombard Society cui andò il denaro rimasto dopo il pagamento delle spese 

per la celebrazione del Columbus Day.  

Lo scopo della società è di emancipare i suoi soci, dar loro assistenza e 

attraverso gli sforzi comuni far sì che i soci diventino cittadini americani 

migliori. 

Nel 1892 l’organizzazione fu definita e chiamata ”Lombard Society of 

Mutual Assistance” (Società Lombarda di Mutua Assistenza) con sede a 

Murphysboro, Illinois. I primi funzionari eletti furono: Enrico Taveggia, 

presidente; Manuel (Emanuele) Puricelli, segretario e Charles (Carlo) 

Ruggiroli, tesoriere. Interessante notare che Charles Ruggiroli fu il primo 

italiano a stabilirsi a Murphysboro. 

Nel 1898 una filiale di questa società fu organizzata a Herrin, due anni 

prima che Herrin fosse incorporata città. La società di Herrin crebbe 

rapidamente e in poco tempo superò in numero quella originale di 

Murphysboro. Inoltre, la società di Murphysboro cominciò a declinare e 

per questo motivo la sede dell’organizzazione fu spostata a Herrin. Infine 

la società di Murphysboro chiuse i battenti e i suoi soci furono trasferiti a 

Herrin. 

Nel 1903 la società decise di aprire un negozio che si sarebbe chiamato 

Lombard Society Store (Negozio della Società Lombarda). Questo fu fatto 
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e il primo sito fu un edificio nell’area ora occupata dalla First National 

Bank. Il negozio rimase in questo posto fino al 1906. Quell’anno fu 

deliberato di spostarsi al numero 110 North 14 Street dove si trova tuttora 

(NdT. 1937) il reparto i generi non deperibili della società. Quel medesimo 

anno il negozio fu distrutto da un incendio ma subito dopo l’edificio fu 

ricostruito e il negozio tornò operativo nel medesimo posto. 

Nel 1912 la società decise di espandere l’attività ed aprì una macelleria. Il 

primo sito della macelleria fu una piccola struttura a nord del Rome Club, 

attualmente occupato dal McNeill Electric Shop (Elettricista McNeill). 

Fino ad allora i locali commerciali erano stati in affitto, nel 1916 la società 

fu finalmente in grado di acquistare il proprio immobile, e il medesimo 

anno acquisì non solo l’edificio a un piano che aveva occupato sinora ma 

anche l’edificio a due piani confinante, creando una facciata totale lunga 

23 metri.  

Questi acquisti immobiliari consentirono alla società di gestire 

contemporaneamente e con successo sia il negozio sia la macelleria. Dal 

1916 ad oggi (1937 NdT.) la società ha fatto affari in questa struttura. Il 

paino superiore di questa struttura a due piani viene usata come loggia e 

sala club per i soci della società. 

Il Lombard Society Store (Il negozio della Lombard Society) è stato il 

primo negozio di Herrin ad avere un assortimento completo di generi 

alimentari d’importazione. Per quanto ne sappiano, è la sola cooperativa di 

Herrin che nel corso degli anni ha avuto successo in questo genere di 

attività. 

Rendiamo omaggio agli organizzatori che hanno lavorato così fedelmente 

nei primi anni nell’attuare e far rispettare lo statuto onde garantire un 

solido esercizio aziendale. 

Le sue modalità operative sono interessanti. La società è gestita da un 

gruppo di consiglieri e il negozio da un altro gruppo di consiglieri. Ogni 

giorno, al momento della chiusura, un comitato eletto a questo scopo 

controlla le ricevute assieme al manager del negozio. Una volta al mese 

tutti i consiglieri del negozio si incontrano e ricontrollano tutte le 
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transazioni del mese. In questi incontri si discute e delibera la futura 

politica dell’impresa. 

Ad intervalli regolari, gli amministratori fiduciari del negozio controllano i 

libri contabili e riferiscono durante le assemblee regolari. Ogni tre mesi i 

consiglieri del negozio si incontrano con i consiglieri della loggia e 

riferiscono la situazione dell’attività e discutono di importanti questioni al 

riguardo. A loro volta i consiglieri della società riferiscono a tutti i soci 

della società. In questo modo tutti i soci sono al corrente della situazione 

economica. E dei s 

La società ha un buon motivo di essere orgogliosa dei risultati del passato 

e del contributo alla città di Herrin in quanto dà lavoro a sette persone nel 

negozio e nella macelleria. Non dichiara dividendi ma assiste invece i soci 

che per disgrazia non sono in grado di lavorare. La società non è 

organizzata per il profitto ma per il beneficio di tutti i suoi membri. 

Qui sopra una fotografia dei soci fondatori della società ancora in vita e 

residenti a Herrin (anno 1937). Senza il loro instancabile impegno e 

sacrificio, la società non avrebbe prosperato. 

A causa della distruzione dei registri durante l’incendio del 1906 non è 

stato possibile determinare accuratamente i nomi dei soci fondatori. Per 

ottenere questa informazione è stato necessario fare affidamento alla 

memoria dei soci più anziani della società. Uno dei soci fondatori ancora 

in vita e residente a Herrin è stato omesso involontariamente. Il suo nome 

è Enrico Brusati. 

In questo numero, la Lombard Society si unisce all’Herrin Daily Journal 

nell’esprimere fiducia sul futuro di Herrin. Il loro investimento 

immobiliare a Herrin lo dimostra. 

Vedi fotografie nel testo originale in inglese allegato. 

Foto in alto: Funzionari e comitato 

Fila in basso, da sinistra a destra: Charles Calcaterra, amministratore; Pete 

Piantanida, amministratore; Frank Branca, tesoriere; Louis Merlo, vice-

presidente; Frank Spezia, presidente; Angelo Venegoni, segretario; August 

Puricelli, capo del comitato; John Barni, comitato; Dan A. Miriani, 

manager. 
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Fila in alto: da sinistra a destra: Chas Marlow (Charles Merlo), 

amministratore; Paul Calcaterra, comitato; Joe Piantanida, comitato; Joe R. 

Calcaterra, comitato; Joe Puricelli, comitato. 

 

 

 

Fondatori della Lombard Society 

Fila in basso: da sinistra a destra: Natale Carnaghi, Charles Ruggiroli, Joe 

P. Calcaterra, Louis Carnaghi. 

Fila in alto, da sinistra a destra: John Garavaglia, Pete Garavaglia, Louis 

Calcaterra. 

 

Foto in basso 

Interno del negozio della Lombard Society – generi alimentari/vari e 

macelleria. 
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                   La Società Lombarda di Mutua Assistenza 

         A cura di Linda Rush, The Southern Illinoisan, 27 settembre 1998 

 

 

 

Gli immigrati italiani residenti nell’Illinois meridionale, molti dei quali 

parlavano a malapena l’inglese, trovarono conforto e credito diventando 

soci di gruppi come la Lombard Society, fondata a Murphysboro nel 1892 

e organizzata nella filiale di Herrin nel 1898 – due anni prima che Herrin 

fosse riconosciuta come città. 
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La maggior parte degli italiani di Herrin proviene dalla Lombardia; la 

società prende il nome dalla loro regione. 

La Lombard Society of Mutual Assistance (La Società Lombarda di Mutua 

Assistenza) fu sciolta nel 1971 ma ha lasciato una ricca eredità poiché nei 

suoi 89 anni di attività ha promosso fratellanza, mutua assistenza e 

(attraverso il suo negozio di alimentari, la macelleria e l’emporio che 

hanno funzionato per oltre 50 anni) è stata una fonte di prodotti genuini 

italiani per le famiglie cui mancava il paese natio. Nei negozi lombardi, i 

clienti potevano parlare in italiano ed essere capiti; potevano comprare 

generi alimentari, generi vari e attrezzature per la miniera. La loggia e il 

negozio erano impostate come entità separate entrambe appartenenti agli 

stessi soci. 
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Charles Spezia, un 84enne di Herrin, si ricorda benissimo del gruppo, era 

il tesoriere al momento dello scioglimento della Lombard Society. 

Falegname ed ebanista in pensione, Spezia è stato un funzionario dal 1946 

o 1947. “Hanno ritenuto opportuno darmi quell’incarico e l’ho tenuto fino 

alla dissoluzione della società.” I soci anziani non volevano la fine 

dell’organizzazione, così “scrissero nello statuto che un voto di dissenso 

l’avrebbe impedito.”  Spezia aggiunge,”io sono uno dei reprobi che ha 

votato per mantenere la loggia. Era un’organizzazione strettamente 

maschile” continua Spezia, ma le donne e i non membri della società 

potevano fare la spesa nei negozi. La quota associativa annuale di $12 

dollari non fu mai aumentata.” 
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La loggia forniva sia aiuto personale 

sia finanziario ai propri soci 

comprese le indennità di malattia e 

di morte. Il negozio della Lombard 

Society fu aperto nel 1903 e chiuso 

nel febbraio del 1954. Forniva 

credito duranti i lunghi scioperi nelle 

miniere e nelle tragedie personali. 

Spezia ha pure detto,”quando hanno 

chiuso il negozio, c’erano circa 

100,000 dollari sui libretti 

individuali che non erano stati 

riscossi. Le persone si aiutavano 

reciprocamente. Si organizzavano 

lotterie e raccolte fondi per aiutare 

chi era malato e non era in grado di 

lavorare. Allora non esisteva l’assistenza governativa. Se non ti aiutavano i 

vicini di casa o gli amici, non ti aiutava nessuno.” 

Ricorda l’entusiasmo quando da ebanista “il salario aumentò a tre dollari 

l’ora. Guadagnavo molto bene. Quando sono andato in pensione 

guadagnavo 10 dollari l’ora.” 

Spezia dice di conoscere altri sette soci ancora in vita: Herman Berra, 

Joseph Calcaterra, Bennie Calcaterra, Frank Calcaterra, Charlie Crespi, 

Charlie Vansaghi ed Emil Crespi. Charlie Crespi vive a Chicago, gli altri 

sono rimasti a Herrin. 

La Lombard Society oltre ai suoi edifici sulla 14th Street di Herrin, 

possedeva pure 16 ettari (40 acri) a nord di Herrin, venduti nel 1962 agli 

Herrin Eagles (NdT: Gli Eagles sono un’associazione fraterna ovvero 

organizzazione sociale che offre servizi alla comunità). Il posto divenne 

poi Eagles Park, poscia Oak Wood Park. 

Da un’adesione di oltre 500 soci nel 1920, il periodo d’oro, la Lombard 

Society cominciò a declinare. Secondo Spezia, “quando cominciarono a 

morire i soci anziani, i giovani non ne vollero sapere.” Nel 1922 il negozio 
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aveva un manager e 13 dipendenti. Quando abbassò la saracinesca aveva 

un manager, un dipendente a tempo indeterminato e un fattorino. 

Spezia ereditò l’amore per la Lombard Society. Suo padre, Frank Spezia fu 

presidente della società del negozio e vice-presidente della loggia. (Il 

presidente della loggia era pure il vice-presidente della società del 

negozio). 

“Mio papà arrivò dall’Italia nel 1901, quando aveva 17anni,” racconta 

Spezia. “In Italia lasciò un’impresa familiare di costruzioni. Imparò a 

leggere, scrivere e parlare inglese senza andare a scuola. Lavorava per 

conto proprio, poi lavorò in miniera, infine divenne ebanista.” 

Gli immigrati, prosegue Spezia” erano dei gran lavoratori ma si 

divertivano anche molto, più dei giovani d’oggi.” Il circolo sociale 

organizzava balli, e “tre o quattro volte l’anno un wingding (serata con 

festa chiassosa).” Una volta all’anno organizzavamo un picnic fuori in 

campagna.” 

“Un anno, durante il picnic, una donna si avvicinò dicendo che suo marito 

aveva bevuto troppo e mi chiese di portarlo a casa. Lo portai a casa, e feci 

lo stesso con altri tre o quattro, poi ritornai in auto al picnic. Quando 

arrivai, il primo tizio si era svegliato ed era tornato al picnic.” 

Carl, il figlio di Charles Spezia, che insegna alla Southern Illinois 

University a Carbondale, ricorda le visite alla sede della loggia quando era 

ragazzo. “C’era una grande sala da ballo con un bar nell’angolo. Puzzava 

di sputacchiera. “Avevano pure due casseforti: una grande, moderna e una 

vecchia, non chiusa a chiave. Quella bella era una replica, i soldi li 

tenevano in quella vecchia.” 

Charles Spezia disse che era vero ma aggiunse che la vecchia cassaforte, 

non chiusa a chiave, conteneva poco denaro, “appena il contante per poter 

dare il resto il giorno dopo.” 

 

Introduzione e traduzione a cura di Ernesto R Milani 

7 luglio 2025        

Ernesto.milani@gmail.com                            
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